
Segreterie Regionali Lombardia

Oggetto: cambio turni Formatori Treno, Impianto di Brescia

Nell’ultimo incontro tenutosi il 04/11
oggetto, le parti concludevano la seduta convenendo la necessità di mantenere due
agenti Formatori Treno di notte
modifiche, nel seguente modo: due turni in terza, uno dei quali 7/7 e l’

Le scriventi OO.SS. in funzione di quanto sopra, davano il proprio assenso
proposta di ridurre il numero degli agenti
attesa di comunicazione aziendale che esplicitasse
Formatori Treno. La Società
ridotto ad una semplice formalità.

Una settimana dopo l’incontro la stessa
terza 7/7 e 5/7, ma con orario di lavoro per entrambi pari a 7,2 ore, anziché 8 ore.

Tale proposta è da intendere dunque come
una dirigenza aziendale, che neanche di fronte all
organizzazione del lavoro che sodd

Non capiamo come mai infatti, la proposta
tavolo delle trattative, ma sia stata inviata successivame
di fatto la posizione dirigenziale stessa, che
necessità di ridurre gli agenti Formatori Treno a 9 unità.
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Oggetto: cambio turni Formatori Treno, Impianto di Brescia Scalo.

ontro tenutosi il 04/11 u.s. e avente come odg
oggetto, le parti concludevano la seduta convenendo la necessità di mantenere due

di notte, organizzando i due turni degli stessi
nel seguente modo: due turni in terza, uno dei quali 7/7 e l’

in funzione di quanto sopra, davano il proprio assenso
ridurre il numero degli agenti a 9 unità per quei due turni

attesa di comunicazione aziendale che esplicitasse la nuova organizzazion
La Società lasciava intendere chiaramente che il tutto sarebbe stato

ridotto ad una semplice formalità.

incontro la stessa presentava una proposta di due turni in
terza 7/7 e 5/7, ma con orario di lavoro per entrambi pari a 7,2 ore, anziché 8 ore.

da intendere dunque come ennesima provocazione da parte di
ale, che neanche di fronte alla dimostrazione di una ottimale

organizzazione del lavoro che soddisfi tutte le esigenze, è disposta a scendere a patti.

Non capiamo come mai infatti, la proposta non sia stata presentata
tavolo delle trattative, ma sia stata inviata successivamente e “al ribasso”, smentendo
di fatto la posizione dirigenziale stessa, che poneva come unica pregiudiziale
necessità di ridurre gli agenti Formatori Treno a 9 unità.
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Scalo.

e avente come odg i turni di cui in
oggetto, le parti concludevano la seduta convenendo la necessità di mantenere due

turni degli stessi interessati alle
nel seguente modo: due turni in terza, uno dei quali 7/7 e l’altro 5/7.

in funzione di quanto sopra, davano il proprio assenso alla
per quei due turni e rimanevano in

la nuova organizzazione dei
che il tutto sarebbe stato

resentava una proposta di due turni in
terza 7/7 e 5/7, ma con orario di lavoro per entrambi pari a 7,2 ore, anziché 8 ore.

ennesima provocazione da parte di
dimostrazione di una ottimale
disposta a scendere a patti.

sia stata presentata subito al
“al ribasso”, smentendo

poneva come unica pregiudiziale la
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Esprimiamo tutto il nostro dissenso, denunciamo uno stato di profonda delusione
e interpretiamo in modo gravissimo il comportamento della Società, che diffidiamo dal
procedere al cambio dei turni in oggetto.

Per quanto sopra specificato le scriventi OO.SS. con la presente intendono
dichiarare l’apertura dello stato di agitazione del personale dell’Impianto di Brescia
Scalo, nel rispetto delle norme vigenti.

In attesa di riscontro, si porgono distinti saluti.

Milano lì, 24-11-2008


